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CENTROSTUDIMARCOBIAGI
...

a cura diAdapt

La certificazione dei con-trattidi lavoroèunadelle
piùsignificativenovitàin-

trodotte dalla riforma Biagi. Il
suoobiettivoèquellodiaccre-
scere le tutele dei lavoratori,
già in fase di incontro tra do-
manda e offerta di lavoro, ma
anche di ridurre il notevole
contenziosoinmateriadiquali-
ficazionedeicontratti.
Dalla nascita ad oggi, l’isti-

tuto si è evoluto e sviluppato,
e — ancorché in fase speri-
mentale—presenta già risul-
tatiapprezzabili sotto ilprofi-
lo qualitativo, soprattutto se
si prende in considerazione
le tipologie di contratti certi-
ficati.Equestoprimotraguar-
do raggiunto induce a imma-
ginare una ampia prospettiva
di utilizzo futuro.
In quest’ottica, il Centro

studi internazionali e compa-
rati Marco Biagi, che afferi-
sce all’Ateneo di Modena e
Reggio Emilia, ha presentato
il primo bilancio della sua
esperienza, consultabile sul
bollettino speciale Adapt n.
35 del 22 giugno 2006.
Sull’intentodidiffondereta-

lepraticasièmossoancheil le-
gislatore,estendendo,conilde-
cretolegislativo251del2004, le
ipotesi di certificabilità, da un
elenco tassativo di contratti di
lavoro a un novero più ampio,
cheli includeormai tutti.
Èpossibilecertificareanche

rinunzie e transazioni, regola-
menti interni di cooperativa e
contratti di appalto. Particola-
re interesse riveste poi, ai fini
certificatori, l’appalto endo-
aziendale, acausadellosvolgi-
mento dell’attività dell’appal-
tatore negli ambienti dell’ap-
paltante, il cherendepiù labile
ladistinzionetraappaltoilleci-
toeappaltogenuino.

Lacertificazionedotainfat-
ti l’appaltatore di un titolo di-
stintivo sul mercato, che ne
segnala la "qualità" eorienta i
possibili partner, in modo
che chi persegue politiche di
decentramento possa realiz-
zare una effettiva riduzione
deicostieunaumentodell’ef-
ficienza,con lagaranziadipo-
tercollaborareconuninterlo-
cutore affidabile.
La procedura in esame ga-

rantiscecosìlaflessibilitàorga-
nizzativanelrispettodellenor-
megiuridichegrazieadunuti-
lizzo strategico e intelligente
dellemedesime. Inquestomo-
do si realizza anche un benefi-
cio complessivo per l’intera
economia,derivantedallamag-
giore capacità di attrarre e
mantenere investimenti.
Inun’otticapiù lungimiran-

te, inoltre, l’istituto può e de-
ve essere letto sotto la chiave
della Responsabilità sociale
d’impresaedellavalorizzazio-
nedelcapitaleintangibile,nel-
lo specifico quello umano,
perché sviluppa e rafforza il
senso di appartenenza e con-
divisione degli obiettivi e dei
risultati dell’azienda, con ri-
flessi positivi sul modo di la-
vorare e sul processodi diffu-
sione nella cerchia parentale,
amicaleesocialedelcosiddet-
to positive word of mouth, il
passaparola positivo.
Eproprioinquestosensodo-

vrebbeinvestirel’impresa,cre-
andounmarchiodiqualitàuni-
versalmenteconosciuto.
Un comportamento etico si

riflette, infatti, in maniera di-
retta e positiva sull’ambiente,
sugli interlocutori dell’azien-
da, sui clienti e sui fornitori
che la scelgono come partner.
Ma anche sulle banche e sulle
istituzioni e in particolare su

quellapartedeicosiddetti"atti-
visti sociali" che fungono da
opinionleaderesonocapacidi
influenzare, in maniera anche
rilevante, le percezioni del
pubblico.
La comunicazione da parte

dell’azienda dell’utilizzo della
certificazione dei contratti fa
sìchequestiultimipossanoes-
sere inseriti anchenelbilancio
sociale, in un’ottica che porta
l’impresa a divenire un opera-
tore sociale responsabile che
condivideconlacomunitàibe-
nefici realizzati.

L’istituto, fungendo dunque
dagarantesulpianodel rispet-
todeidirittidellavoratore,pro-
duce infine un effetto positivo
per l’accettazione delle nuove
formule contrattuali, realiz-
zando al contempo l’effettiva
flessibilità delmercato, neces-
sariaperlacompetitivitàdelsi-
stemaeconomico.
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Cresce ladiffusione
deicontratti certificati

Fonte:Unioncamere-ministerodel Lavoro,
sistema informativoExcelsior 2006

ILSALDO
Secondole stime
quest’anno
saranno10.520
gli addetti inpiù
delcomparto

LA SICILIA
Con il 18,8%l’isola
sipiazzaalprimoposto
perquotadi impiegati
per laprimavolta
sul totaledeidipendenti

Fonte:Unioncamere-ministerodelLavoro,
Sistema informativoExcelsior 2006

LE TIPOLOGIE
Si possono attestare
anche rinunce
e transazioni,
regolamenti interni
di cooperative e appalti

Il settore. In15mila sostituiranno i vuoti inorganico

IMAGOECONOMICA

Nuove assunzioni previste nel
2006 nel settore del commercio
al netto delle coperture dei posti
lasciati liberi per scadenze
di contratti o pensionamenti

PAGINAA CURADI
Claudia Grisanti

Quest’annoilsaldotraassun-
zioni, pensionamenti e scadenze
di contratti sarà positivo, con la
creazionedi 33.050posti di lavo-
ro in Campania, Puglia, Basilica-
ta, Calabria e Sicilia. A fine anno
lacifrapotrebbeessereunpo’di-
versa, ma la tendenza dovrebbe
essere rispettata.Il dato emerge
dal rapportoExcelsior elaborato

daUnioncamereincollaborazio-
neconilministerodelLavorosul-
la base delle risposte date dagli
imprenditoriepubblicatoall’ini-
ziodi luglio.
Con17.260unità inpiù in tutto

il Sud, i servizi si confermano il
maggiore serbatoio di nuovi po-
sti di lavoro e in particolare il
commercio (si veda articolo in
basso).LaCampaniaelaBasilica-
ta hanno un tasso di crescita del
2,1% rispetto al 2005 con saldi ri-
spettivamente di 7.350 e 650, se-
guitedallaPuglia(1,8%,4.180po-
sti),dallaCalabria,1,6%sul2005e
1.680 posti in più, e dalla Sicilia,
che eguaglia il tasso nazionale
dell’1,2% rispetto all’anno scorso
conunsaldodi3.400posti.
Unruoloimportanteperquan-

toriguarda leassunzioninelcor-

sodel2006losvolgeilsettoredel-
le costruzioni che, nelle regioni
delMezzogiorno,assorbiràoltre
undicimilanuovi posti di lavoro:
un terzo delle assunzioni totali
previste.
Sempre nell’ambito delle co-

struzioni al primo posto per as-
sunzionisipiazzalaCampania: il
saldoèdi4.390unità,conunacre-
scita del 5,2 per cento rispetto
all’annoscorso.BeneanchelaSi-
cilia, con 2.970 posti in più (4,3%
sul2005)e laPuglia,conunsaldo
di2.630posti(4,2%sul2005).Buo-
neprospettive anche inBasilica-
ta(4,5%sul2005)eCalabria(3,1%
sulloscorsoanno),tuttecontassi
superiori alla media nazionale
cheèdel2,2percento.
Anche gli altri settori sono in

crescita,conunsaldodi4.390uni-

tà. Inparticolare laCalabriafase-
gnareunfiducioso+2,6%rispetto
al2005,mentrelaPugliaèilfanali-
nodicoda,conunpursemprepo-
sitivo +0,4%, superiore al valore
italiano dello 0,2 per cento. Van-
no bene le industrie dei metalli,
con una crescita di 1.500 posti, di
cui690inCampania.Atteseposi-
tiveancheperleindustriealimen-
tari, delle bevande e del tabacco,
con un saldo di 1.080 posti e una
crescita del 3,2% rispetto al 2005
inCalabria edel dueper cento in
Campania, il compartodelmobi-
le, con870posti inpiù, di cui 400
inPuglia(2,3%sul2005),ele"indu-
striedeimineralinonmetalliferi"
con810postiinpiù.Nonvabeneil
settore abbigliamento che regi-
stra per esempio una perdita di
380postiinPuglia.

Ilpesospecificodelcommer-
cio sul totale delle assunzioni
continua a essere alto: il settore
assorbe, inmedia, il 20% dell’oc-
cupazionecomplessivadellecin-
queregionidelMezzogiorno.
In tutto il Sudnel 2006, secon-

do le previsioni Excelsior, il sal-
do dei posti di lavoro nel settore
delcommerciosaràdi 10.520uni-
tà a fronte di 25.810 assunzioni
complessive: quasi 15mila posti
andrannoacolmareivuoti lascia-
ti da licenziamenti e pensiona-
menti.Tuttociò adimostrazione
diunaltoturn-over.Altraconfer-
mariguardalaSicilia:è laregione
cheottieneilrisultatomiglioredi
occupatiinrelazionealtotaledel-
leassunzioni.Nell’isola,conside-
randoilsolosaldo,ilsettorecom-
mercialeassorbeil18,8%deltota-

le dei nuovi contratti: 2.090 nuo-
vipostidi lavoroconunacrescita
rispettoal 2005del 2,3percento.
Subitodietro la Sicilia si collo-

ca la Puglia che, nel settore del
commercio,assorbeil18,3%delle
assunzioni totali previste per il
2006nella regione: il un saldo tra
lavoratori in entrata e in uscita è
di2.840unitàconunacrescitadel
3,9%rispettoall’annoscorso.
In Calabria il comparto pesa

peril 16,6%delleassunzionitota-
li con un saldo di 950 posti di la-
voro e una crescita rispetto
all’annoscorsodel 2,9per cento.
Nonostante lo scarso peso del
commercioall’ingrosso,aldetta-
glio e quello di autoveicoli an-
che Campania e Basilicata regi-
strano risultati positivi. Secon-
do il rapporto Excelsior la Cam-
pania può contare nel comparto
suunincrementodel4,7percen-

toe la creazionedi di 4.390posti
di lavoro. La Basilicata registra
una crescita del 2,8 per cento ri-
spettoall’annoscorsoconunsal-
dodi 250posti di lavoro.
Perquantoriguardaleprovin-

ce, invece, va sottolineato il ri-
sultato positivo di Napoli (gli
imprenditori hanno manifesta-
to una ottimistica stima di 2.260
posti in più e una crescita del
4,3% rispetto al 2005), Bari
(1.280 posti, 3,6%) e Salerno
(1.270 posti, 6,9%). A differenza
dialtrisettori, le "grandi" impre-
se,quelleconpiùdi50dipenden-
ti,hannotassidivariazioneposi-
tivi in tutte leregioni, inpartico-
lare inBasilicata (4%)eCampa-
nia(3,1%).Aumental'occupazio-
ne anche nelle piccole imprese
(fino a 9dipendenti).

Il saldo degli occupati per settore
nel Mezzogiorno nel 2006

In cantiere.Piùoccupati in edilizia

OPPORTUNITÀ
Tutelando il lavoratore
l’impresa valorizza
il capitale intangibile
emigliora il proprio
bilancio sociale

In negozio

Congiuntura.Rapporto Excelsior: nel 2006 al Sud oltre 33mila nuovi posti

Nel terziarioe inedilizia
occupazione inaumento
Nelle costruzioni
un terzo
dei neo-assunti
del Mezzogiorno

Turnoverelevatonelcommercio
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